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il regolamento del 1906, pubblicato in epoca 
nella quale ancora questo servizio non era 
s ta to assunto dallo Sta to , non provvede a 
ciò. Ora che l 'Amminis t razione dei telefoni 
si può dire s is temata (e ne dò lode all 'ono-
revole ministro, che con la sua energia h a 
saputo organizzare in breve t empo un ser-
vizio t an to impor tante) credo sarebbe t empo 
di provvedere alla sistemazione definit iva 
del relat ivo personale, anche per evi tare 
degli equivoci nella in terpretazione delle 
disposizioni t ransi tor ie a t tua lmen te in vi-
gore, equivoci che han prodot to degli abus i 
con l 'ammissione di persone incapaci, senza 
titoli, cosa cer tamente non lodevole. 

E non esagero affermando che questi 
f a t t i han reso sempre più acuta la crisi dei 
supplenti , i quali, giorno per giorno, ve-
dono ammessi a far pa r te del personale te-
lefonico degli estranei, spesso anche sfornit i 
dei primi elementi di quelle conoscenze tec-
niche che si richiedono per un servizio t an -
to impor t an t e . 

E qualora l 'onorevole ministro si deci-
desse a fa r redigere questo regolamento, io 
lo prego fin d'ora perchè, nei r iguardi del-
l 'ammissione del personale telefonico, vo-
glia dare una larga par te ai supplenti . 

F o n ho la pretesa di aver risoluta ogni 
questione sul r iguardo con queste mie brevi 
osservazioni, ma ritengo che i provvedi-
menti da me indicati gioverebbero assai a 
faci l i tarne l ' avv iamento (non ce r tamente 
subito perchè impossibile: 17,000 supplenti 
non si collocano in un momento) . E baste-
rebbe che 1' amminis t razione dimostrasse 
così, all 'uopo, la tendenza, la buona volontà 
di provvedere perchè l 'agitazione cessasse 
immedia tamente . 

Si renderebbe con ciò un a t to di giusti-
zia verno t a n t i giovani, che hanno servito 
lo S t a t o / ed hanno così acquisito il dir i t to 
anche loro (in un tempo più o meno pros-
simo, man mano che se ne presenti l 'occa-
sione) a conseguirei mezzi che li met tano in 
condizione di risolvere in certo modo il pro-
blema non facile della vi ta quotidiana. 

P E E S 1 D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mazzi otti . 

MAZZIQTTI. Onorevoli colleghi, l ' a m -
ministrazione delle poste e dei telegrafi ha 
avuto, duran te quest ' ul t imo periodo* un 
grande e profondo r innovamento in t u t t e le 
par t i dei vasti e varii servizi che sono alla 
dipendenza di essa • 

Si cominciò con una larga r i forma rela-
la t iva al personale, creando un nuovo or-

dinamento, per le più numerose categorie 
di impiegati ; r i forma che implica una spesa 
ri levante, in quanto che, secondo gli stessi 
computi , che venivano fa t t i nella relazione 
par lamentare , la spesa di questo organico 
andava g rada tamen te ascendendo fino a 
raggiungere la cifra di 11 o 12 milioni. 

Da questa r i forma si passò ad un 'a l t r a 
del pari i-mportante, quella cioè dell 'am-
pl iamento e del miglioramento dei servizi 
postali , telegrafici, telefonici, e per essi 
venne prevent iva ta una spesa di ben 25 mi-
lioni, r ipar t i t a in varii esercizi. 

F ina lmente un 'a l t ra legge provvide, per 
il telefono, al r iscat to delle reti u rbane è 
di linee intercomunali , affidate allora al-
l'esercizio pr ivato. Per questo r iscat to venne 
prevista una spesa egualmente, se mal non ri-
cordo, di 25 milioni, r ipar t i ta in varii eser-
cizi. 

Non accennerò a r i forme di minore im-
portanza, le quali hanno abbraccia to t u t t i 
i rami del servizio; certo è che questa am-
ministrazione ha r icevuta una larga, com-
pleta e benefica t rasformazione, in modo 
che effet t ivamente, può dirsi iniziato a be-
neficio del Ministero delle poste e dei tele-
grafi ua nuovo periodo, una nuova èra. 

Certo così grandi mutament i , così prov-
vide riforme sono dovute in gran par te al-
l ' ingegno, all 'operosità giovanile dell 'onore-
vole ministro, accompagna ta dalla più lieta 
for tuna . E d io, che ho seguito sempre con 
la maggiore s impat ia e con la più sincera 
fiducia l 'opera sua, non esito a t r ibutargl i 
i dovuti encomi. 

Premesso ciò, pe rme t t a la Camera che 
io prenda ad esaminare con alcune brevi 
osservazioni alcune par t i del bilancio per 
esplicare quel s indacato e quel controllo, 
che è il principale ufficio dei deputat i , spe-
cialmente nella discussioni dei bilanci. 

L'ufficio nostro, onorevoli colleghi, di cen-
sori e di critici ci costringe spesso a rap-
presentare una par te che si assomiglia a 
quella del l 'avvocato del diavolo. Onde, pur 
essendo inspirat i alla maggiore benevolenza 
verso l 'amminis t razione e verso chi la rap-
presenta, noi dobbiamo spesso sollevare 

• delle critiche, dèlie osservazioni e qualche 
volta anche delle censure. 

Ho voluto accennare alle grandi r i forme 
operate nel l 'amministrazione delle poste e 
dei telegrafi, non per fare un inuti le ri-
cordo storico o una storia re t rospet t iva , 
ma un icamente per t ra rne una considera-
zione molto semplice, cioè, che nè nella re -


